
Scuole, caserme e ospedali, sempre
più sporchi. È quello che dovremo
subire nei prossimi mesi se verran-
no confermati i tagli previsti dal go-
verno per gli appalti della pubblica
amministrazione.

La denuncia è della Filcams-Cgil,
il sindacato che riunisce i lavoratori
del terziario: commercio, turismo e
servizi. La sigla guidata da Franco
Martini ha chiamato ieri i segretari
generali di alcune categorie della
Cgil per l’iniziativa dal titolo «Una
nuova cultura nel sistema degli ap-
palti». Un modo per fare il punto,
anche alla presenza del nuovo se-
gretario generale della Cgil Susan-
na Camusso, sul mondo degli appal-
ti e dei subappalti: un universo at-
torno al quale gravitano circa
600mila lavoratori, molti dei quali
rischiano il posto con i tagli conte-
nuti nella legge di Stabilità.

Nello specifico, tra pubblico e pri-
vato, parliamo di circa 450mila ad-
detti alle pulizie, 80mila alla ristora-
zione collettiva e alla 35mila alla vi-
gilanza: salvo quest’ultima, si tratta
perlopiù di lavoratrici (75%). Don-
ne «invisibili», le chiama la Filcams,
«che difficilmente vedono ricono-
sciuto il loro apporto alla gestione
dell’azienda o della pubblica ammi-
nistrazione». Eppure ci sono. Alme-
no per ora. Perché presto potrebbe-
ro appesantire il calo complessivo
dell’occupazione, che nel terziario
oggi si attesta allo 0,8 per cento. Per
averne un’idea, si può fare un giro
nelle scuole o nei musei, nei com-
missariati, seguendo i contratti di
appalto dei ministeri della Pubblica
istruzione, della Cultura o dell’Inter-
no. Nel primo caso, sostiene sem-
pre il sindacato, il taglio del 25 per
cento degli «appalti storici» ha già
portato ad avere scuole meno puli-

te e scarsa sorveglianza. E alla dimi-
nuzione del servizio è corrisposto un
calo della manodopera impegnata,
per cui i lavoratori di troppo sono sta-
ti messi in cassa in deroga, la cassa
integrazione pagata da tutti i contri-
buenti. In sostanza, «i cittadini paga-

no la cig in deroga dei lavoratori e in
cambio ottengono un disservizio»,
sintetizza Franco Martini. I tagli sono
arrivati anche dentro i commissaria-
ti, dove la nuova gara d’appalto del
ministero dell’Interno ha previsto il
50% in meno di servizi, quindi le puli-
zie - dei bagni o delle stanze delle sta-
zioni di polizia - non si faranno più

tutti i giorni. Con buona pace dei poli-
ziotti, che già soffrono la chiusura di
alcune stazioni, l’assenza di auto e la
mancanza di soldi per la benzina. Ma
non è solo questo a preoccupare il sin-
dacato, impegnato nel rinnovo dei
contratti di settore. Al centro del di-
battito aperto dalla Filcams-Cgil c’è
anche l’esigenza di regolare in modo
trasparente il ricorso al subappalto e
le gare al massimo ribasso. Strumen-
ti utilizzati quando il committente
pretende prezzi troppo bassi: si vince
la gara con un’offerta stracciata e poi
la si subappalta a chi può scaricare i
costi sulle spalle del personale, maga-
ri sottopagandolo. «Un’idea sbaglia-
ta - chiosa la Camusso - che degrada
il lavoro degli appalti». Per questo
Martini e la Filcams puntano ad otte-
nere più trasperenza e rispetto dei
contratti, almeno quando il commit-
tente è la pubblica amministrazio-
ne.❖
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Lavoratrice interinale in unamensa

p La Filcams-Cgil contro la sforbiciata alle gare nella pubblica amministrazione

pPer il sindacato sono a rischio servizi emigliaia di posti di lavoro nel settore terziario

Annus horribilis il prossimo
per i lavoratori di Fincantieri. Al-
meno stando alle preoccupazioni
espresse dai sindacati il giorno do-
po l’incontro con i vertici del colos-
so della cantieristica navale. Ieri
Fiom, Fim, Uilm, hanno chiesto al
governo la convocazione di un nuo-
vo tavolo. A far temere sono l’an-
nunciato «forte ricorso» alla cassa
integrazione, il rischio per alcuni si-
ti produttivi di trovarsi di fronte al
«vuoto assoluto» di commesse e
una situazione generale «sempre
più preoccupante».

In particolare, per quanto riguar-
da la cig, secondo le tute blu dal
prossimo anno coinvolgerà 2.300
persone, contro le 728 di oggi. I
cantieri maggiormente interessati
saranno quelli di Castellammare di
Stabia e di Ancona - che domani sa-
rà in sciopero - ciascuno con oltre
500 persone previste in cassa; poi
Monfalcone, Muggiano, Riva Tri-
goso e Palermo. Ma «le previsioni
aziendali - aggiungono i sindacati -
si sono limitate all’anno 2011; ep-
pure risulta evidente come, tenen-
do conto dell’attuale portafoglio or-

dini, che va assottigliandosi, e del-
la difficoltà a reperire nuove com-
messe, anche il 2012 potrebbe pre-
sentarsi critico come il precedente,
se non di più». Per questo, di fronte
alla «gravità della situazione»,
Fim, Fiom, Uilm, hanno chiesto
che il Governo faccia «la sua parte
per le commesse pubbliche» men-
tre «l’azienda redistribuisca il lavo-
ro tra i vari cantieri».❖
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viene riconosciuto nulla
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Scuole, caserme e ospedali,
sempre più sporchi per effetto
dei tagli previsti dalla legge di
Stabilità. Una sforbiciata che
mette a rischio servizi e posti di
lavoro, secondo l’analisi della
Filcams-Cgil.
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